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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
In eruce signatos iura quod alma tegant 

  

L'iniziativa del cattolici 

  

I socialisti amano rivendicare a sò 
ogni buona iniziativa intesa a migliorare 
le condizioni morali ed economiche del 
proletariato; e così pure fanno per la 
iniziativa del riposo festivo in Italia san- 
zionato da una legge. Farsi belli delle 
cose d'altri, è una debolezza innata nel- 
l’uomo ; e perciò possiamo anche compa- 
tirli di questa loro vanteria. 

Ma la storia è storia; @ non si deve 
pei begli occhi dei socialisti lasciarla tra- 
visare ed alterare. E la storia dell’eco- 
nomia sociale ci dice che quanto fu pro- 
mosso 0 si promuove a vantaggio del 
proletariato è tutto in origine di inizia- 
tiva dci cattolici. E per ciò che riguarda 
il riposo festivo in Italia, è lo stesso 
Ufficio del Lavoro che lo dichiara in una 
sua relazione officiale. 

Di fatti l'Ufficio del Lavoro, fatta una 
diligente inchiesta per raccogliere dati 
Statistici con cui formare i criteri per 
la legge sul riposo festivo, pubblica una 
dettagliata relazione, dalla quale si rileva 
quanto segue. 

Fra il 1890 ed il 1900 la questione 
del riposo festivo fu unicamente sollevata 
dai « Congressi Cattolici, > che ripetuta- 
mente se ne occuparono. Nè il programma 
dei cattolici ha subito da allora fino ad 
oggi altre modificazioni che quelle im- 
poste dai nuovi studi e dalle nuove cir- 
costanze poichè fin d’allora essi si pro- 
ponevano in sostanza di ottenere una 
legislazione che conducesse ad uno stato 
di fatto simile a quello inglese ed in 
pari tempo di tentare con ogni mezzo la 
propagazione del riposo festivo per liberi 
accordi fra gli industriali ed i commer- 
cianti. Rispondeva infatti a questo pro- 
gramma l’ordine del giorno votato all'VIII 
Congresso Cattolico di Lodi (21-23 ottobre 
1890) il quale tra l’altro deliberava che 
«i cattolici che coprivano cariche nelle 
pubbliche amministrazioni dovevano in 
quanto era loro possibile, far sì che in 
generale in tutto quello che dipende 
dalle Amministrazioni, alle quali essi 
prendono parte, siano riconosciuti e san- 
tificati tutti i giorni festivi senza alcuna 
distinzione fra i conosciuti e i non ri- 
conosciuti dalla civile Autorità». 

I socialisti non vengono che tardi, coi 
loro comizi, in questa agitazione pel ri- 
poso festivo. La quale, per constatazione 
dello stesso Ufficio del Lavoro, è di ini 
ziativa esclusivamente dei cattolici. 

Tanto volevamo rilevare per la verità. 

i 

EL PARLAMENTI 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

it 

  

& 
Li. In favore dei giornalis 

loma 12. — Presiede Marcora con una 
treutina di deputati nell’aula. 

Si svolgono alcune interrogazioni. 
Colosimo (e. s. Giustizia) consente che 

. Sia presa in considerazione la proposta del- 
IRIS s as l’on. Falci L., tendente a modificar l’art. 

394 del Codice Penale nel senso d’ammet- 
tere la prova dei fatti nei processi di dif- 

famazione a carico dei giernalisti, limi- 
tando però la condanna di questi alla multa 

Quando pur risultando inesistenti i fatti 

diffamatori riescano a provare la loro buoua 
fede. 

À questo modo —— egli dice — si eli- 
Mineranno dalla stampa gli elementi diso- 
Nesti. 

Indi continua la discussione del Bilan- 

Cio degli Interni. 
Il presidente ‘aununzia chela votazione 

Per nomina di Commissioni non ha rag- 

Siunto il numero legale. 
La seduta termina alle ore 6, 

È rien 200 
ape 

NOTIZIE VATICANE 

  

Un corrispondente di giornale 

— commendatore. | 

N ORE 
Roma, 12. — Stasera 1° Osservatore Ro 

mano pubblica ufficialmente la nomina del 

cavalier. Koppenberg, corrispondente da 

Roma della AoMische volks Letung, a com- 

Mendatore di S. Silvestro. 

; È ven 
Ti primo vescovo russo cardinale. 

Roma, 12. — I giornali russi giunti a 
; 1 © nera pe: 

Roma annunziano che nel prossimo Conci 

stero, il Vescovo di Luceoria, Mons. Carlo 

Niedzialkowski, verrà nominato cardinale. 
La notizia è confermata.   

Rivelazione di segreti di Stato. 

Milano, 12. — La Corte d’Assisi assol- 
se il pnbblista Umberto Bognolo, d’anni 

28 corrispondente da Venezia per il Cor- 
riere della sera, imputato insieme con Gio- 

vanni Galluzzi, gerente responsabile dello 

stesso giornale e con Annibale Faresin del 
Gazzettino, del reato di cui all’art. 107 
del Codice penale, per avere pubblicato il 

14 giugno del 1906, notizie riguardanti 

opere di difesa costiera al. Lido « notizie 
che dovevano rimanere S6srete? nell’ inte- 

resse della sicurezza dello Stato, potendo 

la loro rivelazione essere causa di grave 
danno in caso di guerra». 

Ero» 

Le preiezioni nell’insegnamento. 

Si ha da Torino: 
« Nella scuola Riccardo di Netro si 

fece un esperimento applicando ad una 
lezione di geografia le proiezioni lumi- 
nose. Assistevano l'assessore della pub- 
blica istruzione, il deputato di vigilanza 
avvocato comm. Bona, il direttore gene- 
rale, le ispettrici, il presidente del Co- 
mitato cav. Carabelli, il Corpo diretto- 
riale di Torino, il Consiglio del Patronato 
e numerosi insegnanti. 

Il tema era «la Montagna», 
ampiamente e completamente 
dall’esimio maestro C. Ratti. 

Graditissima fu l'impressione che ne 
riportarono gli intervenuti. E° da augu- 
rarsi che l'applicazione delle proiezioni 
luminose nell’insegnamento elementare 
sia più frequente o, piuttosto, adottato 
come necessario complemento. » 

Benissimo; l'iniziativa non ci dispiace. 
Si potrebbe anche valersi del cinemato- 
grafo e rendere la scuola un vero diver- 
timento con immenso vantaggio del pro- 
fitto. 

Dalla bacchetta, non sempre magica, 
che il maestro adoperava ai giorni nostri 
per inculcare l'insegnamento, al cinema- 
tografo — il passo è grande: non c'è 
che dire. E viva il progresso! 
e en CO 

In exemplum. 
Il compianto cardinale Tripepi era una 

intelligenza superiore. Oltre alle molte e 
delicate cariche coperte, oltre il fatto di 
essere asceso alla porpora, ne sono testi- 
monianza i suoi scritti. 

Ora questo uomo insigne, nel suo te- 

stamento disponeva quanto segue : 
« Memore delle relazioni da me avute 

coi giornalisti cattolici. convocati . da 
tutto il mondo ai piedi di Pio IX nel 
187% e ai piedi di Leone XII nel 1879, 
lascio due premi ciascuno di lire 600 
da essere sorteggiati il primo fra i 30 
principali e più antichi periodici almeno 
mensili cattolici d’Italia; il secondo par- 
ticolarmente fra quelli che mi mandavano 
in omaggio il giornale o periodico. 

< Altro non mi è di fare come 

   

e venne 

trattato 

è dato 
vorrei. per la buona stampa di tutto il 
mondo. 

Peccato che non tutti, che anzi pochi 
sieno tra.i cattolici i Tripepi, che arri 
vano a comprendere l'alta importanza 
della stampa e la aiutino perciò come 
dovrebbero e come potrebbero. 

++0<4<D+4@ o __ 

Sulla dimostrazione anticlericale 
Un collaboratore della Unità Caltolica 

ragiona così intorno alle dimostrazioni che 

gli anticlericali preparano per domenica: 

«Si va in piazza per gridare: — io non 
credo. 

Fin qui, nulla di nuovo; gli uomini di 
poca o di nessuna fede, ci furono dai pri- 
mi tempi del cristianesimo ad oggi. Lo 
scrisse il Segneri, lo documentano i sa- 
pienti, lo sanuo anche i gli indotti. 

Ma di nuovo v'è questa pretesa : 
— «Se non credo io, gli altri non de- 

vono credere e pretendo affermare il loro 
torto di credere ». 

: Ecco la mala fede e la prepotenza. 
Mala fede: perchè se vi riferite all’ in- 

terno convincimento vostro dovete ricono- 
scere i diritti della cosvinzione altrui. 

Prepotenza: perchè se, nonostante quello 

che è principio di logica, insistete nelle 
vostre ostentazioni altro progetto non po- 

tete avere che di offendere l'altrui cre- 

denza, e pretendere d’ imporre la miscre- 
denza vostra. 

‘ Negheranno, i promotori delle dimostra- 

  

  

asioni. 
Negare contra fuctum, non vale. Osser-   viamo : 

Omnes ergo simul crncis obstringamur amore: 
Quae vicit mnndum,vincat et ipsa modo. 

na ITDEZICZET TAI 

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4 

INSERZIONI, - Comunicati varî nel 
corpo. del giornale per ogni linea e 
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Mercoledì 13° Febbraio 1907 
PeTRUSs Archiep. Utinen: 

  

A chi volete dimostrare le vostre opi- 

mioni? 

A voi stessi? E° sciocco, inutile, assurdo. 
Gli altri? i 

Per quale motivo, se non di imposizione, 
o in espressione di disprezzo? Ciò che è 
iniquo... » 
  

è ne 

Note e commenti 

  

IH conflitto nippo-amesicano. 

Pare oramai scongitirato ; non sarebbe 
quindi motivo di più parlarne. 

E pure vi vogliamo parlare per rilevare, 

le cause che avevano dato origine a questo 
conflitto tra Giappone e Stati Uniti. 

Una questione puramente scolastica — 
si diceva in Europa — originò il conflitto. 
E° vero; ma in che consisteva questa que- 

stione scolastica? — Gli americani della 

California — si soggiungeva in Ruropa — 
non vogliono nelle loro scuole i fanciulli 
giapponesi, considerandoli di razza infe- 
riore, perchè gialli; e li volevano obbli- 
gare ad ‘accomunarsi coi negri. Orgoglio 
di razza dunque, fu la causale del conflitto. 
— K questo non è vero, almeno in parte. 

La verità invece è che i giapponesi sono 

di costumi molto facili: occhiate, scherzi, 
paroline equivoche sono all’ ordine del 
giorno tra loro quando ss’ incontrano con 
delle ragazze. Ma questo che nel Giappone 

— come sciaguratamente tra noi — passa 

inosservato, nella rigida America del nord 
è reato. 

Ond’ è che là, ‘in California, veduto che 
gli scolari giapponesi ci tenevano un con- 
tegno disdicevole in un ambiente ameri- 
cano con nausea infinita delle scolare ; si 
gridò: Fuori i giapponesi dalle nostre 
scuole! — Fuori perchè inferiori, sì; ma 
inferiori non perchè gialli, ma perchè sco- 
stumati. 

Sempre la stessa. 
E in ciò l'America del nord 

sempre la stessa; la stessa-che 
e condanna il tenore Caruso, 
giardino zoologico di Newyork ardì scher- 
zare con una signora; la stessa-che paga 

una indennità all’ impresario che si dispo- 
neva a portare su quelle scene la Solmè, 
perchè la smetta e ritorni con la sua opera 

non castigata al di qua dall’ oceano; la 

stessa che ora scaccia, come lebbrosi, i 
fanciulli giapponesi dalle sue scuole, per- 
chè troppo sboccati e troppo intraprendenti. 

Ma verrà la guerra? Venga. Ma si corre 

rischio di essere battuti? E sia. Ma vi 

andranno milioni sopra milioni con infinite 

vittime? Vadano. Il rigido yankee non 

cede; vuol salvi i rigidi costumi; non 

vuol essere contaminato dal soffio impuro 

di una civiltà in decadenza. 

sì dimostra 

‘imprigiona 
perchè nel 

La energia di un popolo. 

Ed è così che gli americani mantengono 
la supremazia nel mondo... « Gli uomini 

di quel paese gigantesco — scrive Silvio 
Benco — hanno bisogno di tutte le loro 

forze intatte e delle loro anime frigide e 

nitenti per i lavori ciclopici che essi com- 
piono in gloria dell’ energia umana. Le 
donne di quel paese hanno bisogno di tra- 

scorrere libere, a passi sciolti, con menti 

sveglie e con sensi tranquilli, attraverso 
la concitazione della calca laboriosa che 

non le offende, che rispetta la loro auto- 
nomia, che ignora il brivido di emozioni 
indegne sul. cammino delle cittadine, delle 
lavoratrici, delle ‘coscienti ‘figlie di una 
Repubblica e di. una civiltà. Quello che 

noi chiamiamo puritanismo, col nostro ri- 
solino canzonatorio di europei scettici e 

beftardi, non è che la tutela della coscienza 
morale e necessaria ad un grande popolo 
attento a non soccombere negli ingranaggi 

del suo lavoro immane, della sua immane 
conquista della ricchezza ». 

E sia gloria a quel popolo. 
—____—me<Ppre—————mP._. 

Fra sindacato e sindacato. 
Parigi 12. — E’ noto come i nostri ope- 

rai trancesi sieno organizzati in due di- 

scorsi sindacati in lotta tra. loro: rosso 
(socialista) e giallo (neutrale). 

Ora telegrafano da Fougères che, provo- 
cato, un operaio appartenente al sindacato 
giallo ieri sera verso le nove si incontrò 

con alcuni scioperanti del sindacato rosso. 

L’operaio giallo estrasse un revolver e 

sparò tre colpi contro il gruppo degli scio- 

peranti. Uno d’essi, certo Alessio Morige 
fu colpito al cuore e cadde fulminato. Un 
altro scioperante rimase ferito gravemente 
alla spalla. 

  

  

Formidabile ed amena organizzazione 
internazionale fra camerieri. 

Nel Wiener Fremden-Blatt un portiere 
di albergo fa delle rivelazioni sul come il 
personale d’albergo internazionale protegge 
i propri interessi di classe : esso distribui- 
sce decorazioni che, come quelle cavale- 
resche hanno gradi e segni esteriori, ma 

che sono meno innocue. Qeste decorazioni 
si portano sui bauli. Quando un viaggia- 
tore lascia l’albergo e non dà mancie o si 

mostra eccessivamente spilorcio, la vendetta 
dei personale lo raggiunge prima che parta: 
il facchino dell’ hòtel, che carica i bagagli 
sull’ omnibus, fa con un pezzo di gesso una, 
due otre croci sui bauli. Così la sorte del 

viaggiatore è segreta: egli ha ricevuto 1’ or- 
dine della spilorceria : cavaliere, una croce: 
commendatore, due croci: gran cordone, 
tre croci. Appena egli arriva in un altro 
hotel in qualunque parte del mondo, i ca- 
merieri vedono la decorazione e sanno su- 
bito che il viaggiatore non dà mancie: se 
è servito male, non ne dia colpa all’albergo, 
ma a sè stesso! Se egli poi ha tre croci 
intorno a lui si fa il vuoto: i camerieri 
non rispondono, i portieri non si lasciano 
trovare, i «piccoli» fuggono al suo avvi- 
cinarsi. Per evitare il pericolo che le croci 
scompaiano, hanno immaginato di impastare 
dei cartelli a croce, col nome dell’ hotel. 
Per i viaggiatori spenderecci poi c’è, come 
compenso alla virtù, l'ordine dei generosi, 
che consiste di circoli o cartelli a circolo, 
anche qui in numero di uno, due e tre. 
Del resto anche le croci alcuno trova van- 
taggiose. Un tale ebbe a dire infatti: «Sul 
mio baule ho tre croci gigantesche che 
sembrano una grande raccomandazione, una 
immunizzazione, perchè i portieri. non mi 

domandano mai un soldo!» 
IE IMI EDI TOO RO I IA 

SI SFASCIA DA SOLA. 

TL amministrazione comnnale socialista 

(s’ intente) del Comune di Ostiglia, da sola, 

sì è dimessa, spaventata del proprio sgo- 
verno, e del ruinar precipitevolissimo della 
baracca comunale, sotto i suoi sapientis- 
simi tacchi. 

0+B+iro--—— 

Franz Josshp in Francia. 

  

Vienna, 12. — Francesco Giuseppe si 
recherà il mese venturo a Cap-Saint Mar- 
tin, e vi si tratterrà alcune settimane. 

-_____—_——to{jD@o___m_- 

La riapertura del Parlamento inglese 
  

x 
Londra, 12. — Oggi si è riaperto il 

Pariamento inglese. Venne letto il discorso 
del trono che rilevò le felici relazioni colle 
nazioni estere, gli accordi recentemente 
conclusi, il dolore per il terremoto di 
Kingston, le speranze sul pacifismo delle 

colonie dell’ India. Deplorò la divergenza 
fra le due Camere (non accennando però 

alla soppressione della Camera dei lordi, 
voluta da quella dei Comuni, e da molti 
inglesi) Annunciò progetti di legge : sullo 
spaccio delle bevande alcooliche, sulla re- 
golarizzazione dell’ esercito della corona, 
sul miglioramento nel Governo dell’Irlanda, 
con una più larga partecipazione al suo 
governo del popolo irlandese, sulla piecola 
proprietà, sui fondi, sull’ alloggio delle 
classi popolari, sulla eleggibilità delle 
donne alle amministrazioni locali, sull’ora- 
rio delle miniere ecc. 

3 “ee —1foe—_—_ __- 

Le condizioni del dott. lueger. 

Vienna, 12. — Stamane il dott. Lueger 

fu colto da sonnolenza, durata tutto il 

giorno. Verso sera il polso e la tempera- 
tura migliorarono ; ache nelle condizioni 

generali subentrò un breve miglioramento. 
Il paziente era un po’ più fresco che nei 
giorni scorsi. Non fu ammessa alcuna per- 
sona a visitarlo. 

  —_—————Tt te 1@-«-li) 4-4 @>-»- + 

Una nuova spedizione inglese al polo Sud 

Londra, 12. — Il giornale The Tribune 
annuncia che per iniziativa privata si sta 
organizzando una nuova spedizione inglese 
al polo Sud. Il comandante della spedi- 
zione sarà il luogotenenti Shacklacen, che 
fu terzo ufficiale della spediziose del Di- 
scovery, guidata dal capitano Scott. 

00 oe 

LA CURA più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro - Chinina 

Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 

    

  

Scandali nelle elezioni tedesche 

Le rivelazioni d’un giornale. — Sistemi 
di corruzione. — Gli sforzi di sotto- 

mano di Billow contro il Centro. 

  

Il Bayrischer Kurser, organo del Cen- 
tro bavarese, pubblica una serie dl estratti 
di lettere, scambiate, prima e durante le 
elezioni, tra il presidente della Lega na- 

vale. generale Keim, il Cancelliere, e vari 

alti impiegati del Ministero degli esteri, 

per provare che von. Biilow aveva da prin- 

cipio di mira il Centro più che i socialisti 

ma che abbandonò l’impresa quando vide 
i risultati sfavorevoli delle prime elezioni ; 
che il Governo si inframmise nelle elezioni 
in parrecchi modi, fornendo direttamente 
danaro e persino comandando ad alcuni 
ufficiali di far discorsi contro il Centro; 

che il presidente della Lega navale cercò 
l’appoggio socialista contro il Centro peri 
ballottaggi; che infine i circoli politici di 
cui la Lega navale è l’eco, ‘lavorano per 
spingere il Governo ad approfittare della 
vittoria per aumentare la flotta. 

Una lettera, datata del primo febbraio, 

dice che dovendosi tenere un’adunanza del 
Consiglio direttivo della Lega, con la par- 
tecipazione, dei membri bavaresi cattolici, 
si nascosero di gran fretta tutti gli opu- 
scoli elettorali stampati contro il Centro, 
perchè i membri stessi non li vedessero. 
Questi opuscoli furono preparati in nu- 

mero di 15 milioni di copie e diffusi in 
tutta la Germania. L'autore della lettera, 
che è il presidente della Lega, aggiunge 

che non essa, ma altri provvidero per le 
spese. 

Chi siano questi altri, lo dice una let- 
tera del principe di Salm, della presidenza 
della Lega al Keim. Il Cancelliere mise a 
disposizione 30.000 marchi, ma questa 

somma non basta ». - 
Di tale sussidio governativo si parla an- 

che in una terza lettera, datata del 25 gen- 

naio, e scritta dalla Lega navale alla stam- 

peria Mittler Sohn, che domandava se per 
i ballottaggi doveva aumentare la tiratura 
oltre le 150.000 copie per la « Verità sulle 
colonie » ed il mezzo milione per i « Popoli 
tedeschi », già in magazzino, La lettera 
dice: Se si potranno ancora mandare opuù- 

scoli. dipende da una conversazione che 
oggi avremo in Wilhelmstrasse; se quivi 
vorranno assumersi, oltre il costo non pic- 
colo per le cose già mandate anche le 

spese di ristampa e disposizione, sareme 
lieti di farvelo saper subito. Tutto dipen- 

de da Wilhelmstrasse (dove ha sede la Can- 
celleria dell’ Impero), perchè anche l’opu- 

scolo Rassow, come quelli dello stato mag- 

giore furono mandati esclusivamente su 

domanda di Wilhemstrasse. Noi non pos- 
siamo spendere un pfernig dei mezzi so- 
ciali», 

In una quarta lettera, scritta dal Keim, 
il primo febbraio, si deplora che il Governo 
sia divenuto molle come una polenta con- 

tro il Centro, mentre in una precedente si 

legge che il Keim stesso dice di avere un’o- 
pinione conforme a quella del Cancelliere, 
e cioè non essere vero che le questioni na- 
zionali siano in gioco nelle elezioni e che 

invece l'esplosione di odio protestante pro- 
vocò la disfatta socialista. 

In lettera 26 gennaio, il Keim scrive, 
che nei ballottaggi si sarebbero dovuti mo- 
strare i denti al Centro, ma che nella Can- 
celleria il vento aveva cambiato di dire- 
zione durante la notte. In lettera 28 gen- 
naio, avendo alcuno suggerito che i socia- 
listi avrebbero dovuto aiutare i liberali 

contro il Centro nei ballottaggi, ìl Keim 
scrive: « Feci già quanto potei in questo 
senso ». In lettera, ancora del 26 gennaio, 

il Keim osserva: «Ora speriamo che il 

Governo avrà il coraggio di presentare una 
ragionevole proposta per la flotta»; della 
stessa cosa si occupa in lettera 15 gennaio 
dove rileva che il partito nazionalista si 
dimostra, assai poco nazionale nella  que- 
stione della flotta, correndo dietro al Cen- 
tro, mentre il ministro Tirpitz non ha il 
coraggio di presentare un buon progetto, 
anche lni per paura di questo partito, così 
come von Biilow. 

Finalmente, in una lettera 11 gennaio si 

legge che la Lega riuscì nelle provincie 
renane in otto collegi a far sì che i catto- 

lici nazionalisti facessero fronte contro il 

Centro. Si spiega in tal modo l’origine del 
piccolo movimento cattolico contro questo 
partito, rimasto senza influonza, sorto in 
qualche luogo sotto forma di candidati det- 
ti cattolici-nazionali, movimento intorno a 
cui gli ufficiosi fecero gran chiasso. 

«La pubblicazione suscita naturalmente 
grande clamore. Come le lettere citate sia-  
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no cadute in iniatiò del giotnale, nessuno 
sà. Sulla loro autenticità non vi è dubbio ».. 

Ciò non affermiamo noi, ma altri gior- 

nali, come il Coryiere della sera, il Piccolo 
di Trieste, pulito sospetti — mAssimé que- 

st’ ultimo — di tenerezze eccessive VErso | 

il Centro, 

Le rivelazioni risguardanti una nazione 
così serena nelle lotte civili come la Ger- 
mania, devono destare indignazione e stu- 
pore a noi, vissuti in ambienti così poco 
corretti, incomprensibili. 

L’ improvviso ridestarsi dei cattolici na- 
zionali è difique spiegato. 

Ma si ridestarono per subire dal Centro 
nuove è più tremende sconfitte che in 
linpilà vecchia dovrebbero chiamarsi vere 

profligazioni. 
Tutto il Contro ebbe contiò sè, e da 

solo; per virtù sua intitmà, trionfò. 
Le rivelazioni attuali però gli fanno ri- 

portare una vittoria di nuovo genere. Egli 
venn8 sempre chiàmato il puntello formi: 
dabile della reazione governativa, 

La prostituzione del Governo al partito 
socialista per combattere il Centro sfanta 
questa calunnia madofnale e costituisce 
uno di Quei fatti momorandi che provano 
luminosamerite come la reazione va cer 
catà spesso (éredo quia absrduni, è il caso 
di dite) in seno alla rivoluzione, e che 
per hon abbattervi nò hell’una nè nell’altra 
è hetessario rifugiarsi al partito costituito 
dai clericali. 

La guerra antireligiosa 
IN FRANCIA 

Come Briand interpreta sé stesso. 
Parigi, 19. — F noto come tina delle 

ragioni per Gui il Papa respinse la citco- 
late Briand sia l'articolo col Briand po- 
neva alla mercè dei sindaci la nomina dei 
parroci. 

Su questo pinto Briand ha fatto le se- 
guenti dichiarazioni, ad un redattore del 
Gaulois. 

«Non ho mai avtito 1’ intenzione, scri- 
vendo nella mia circolare le parole è ade- 
sione del sindaco » 
diritto di opporsi alla dichiarazione ed alla 
designazione da parte del vescovo di un 
nuovo beneficiario del contratto stipulato 
per uso della chiesa. i i 

Il curato di una parrocchia, firmatario 
del contratto, per esempio, muore; il ve- 
scovo designa il suo successore ‘ed il sin- 
daco è informato del nome di questi da 
unà dichiarazione regolare. Il secondo cu- 
rato si presenta è sia volta per firmare il 
contratto di uso della chiesa, ed il sindaco 
no può muovere alcuna obbiezione, non 
può in alcun modò opporsi alla designa 
zione del vescovo. 

Non si tratta dunque che di trovare una 
fotmula 6 la questione si riduce al fatto 
che i curati che si susseguono nell'uso di 
una chiesa darante i diciotto anni in cui 
dura il contratto, si devono impegnare 
alle stesse precise condizioni alle quali si 
era impegnato il primo, e rimane inteso 
che il sindaco non può mai opporsi alla 

scelta dei successori, fatta dal vescovo ». 

Il ministero cadrà. 
Parigi, 12. -— Pare certo che la malattia 

di Clèmenceau non sia altro che pronuba 
della crisi ministeriale come quella di 
Sarrien che procedette l’ultima crisi. 

La questione religiosa ha almeno il me- 
rito di far ammalare i capi-gabinetto, in 
apparenza, in realtà di rovesciar ministeri. 
Che sia certa la caduta di Clemenceau lo 
si rileva da ciò che si fa telegrafare l’an- 
ticlericale Messidor da Roma su una pros- 
sima enciclica del Papa sul culto privato 
mentre si attende l’avveramento delle spe- 
ranze in una prossima crisi ministeriale. 

il culto privato ? 
Parigi, 12, — In riguardo al telegramma 

del Mestidor si assicura «che il Papa è in- 
vece ostilissimo all’idea del culto privato 
che egli considera come una calamità pet 
la Chiesa. L’assemblea dei vescovi ha esa- 
minato teoricamente la situazione, ma ha 
_però respinto-il culto privato all’ umanità, - 
Le chiese si riconoscerebbero soltanto nel 
caso éstremo ma poco probabile di una 
persecuzione ordinata dallo Stato. Si crede 
poi in Vaticafio che nuppure il Governo 
francese desideri il culto privato. | > 

Questa una corrente di idee, 

I beni ecclesiastici inglesi. 
Londra, 12. — To Standard pubblica: 

una dichiarazione di Briand in cui si dice 
come i beni delle fondazioni inglesi in 
Francia, non saranno toccati, 

Punizioni. 
Grenoble, 12. — Furono sospesi sindaco 

e vice sindaco di Chatenay per rifiuto di 
trasmettere un decreto di sequestro, 
  

Bravo il Gabinetto Montanegrino ! 
Cettigne, 12. — Î ministri rinunciarono 

agli emolumenti che finora ricevevano di- 
chiarando di accontentarsi di uno stipendio 
annuo di sole 6000 corone, 

Non si trasporterà la residenza da Cet- 
tigne a Danilograd per ragioni d’economia. 

  

di dare al sindaco il 

  
    

Gemona 
12 febbraio. 

La gita a Tricesimo degli aluini 
dall’ Istituto Stimatini. 

Ieri alle ore 9 antimeridiane una Sst= 
tantina di scolari del Collegio Stimattini, 
accompagnati dai Rev.i Padri e dalla fan- 
fara del Ricreatorio si recarono in Gita a 
Tricesimo: 

All’entrata del paese era ad accoglierli 
il M. R. Pievano dun Isidoro Buttò, che 
gentilmente e generosamente li aveva in- 
Vitati. I giovani schieratisi in bell’ ordine, 
al suono di allegre marcie, seguiti da una 
enorme folla si portarono alla canonica, 
poscia fecero il giro delle principali vie 
del paese. 

Alla trattoria di Giacomo Boschetti ebbe 
luogo il pranzo, offerto con la nota gene- 
fosità dal Pievano. Terminato il pranzo 
fra la più schietta allestia, gli scolari, 
guidati dal rev. don. Noè Buttò si reca- 
fono sul colle S. Pietto d'onde s’ammira 
uno splendido panorama. 

Dopo tin altro giro per il paese visita- 
tono il Duomo, aminirando gli stupendi 
dipinti del Palma e del Giuseppini, il Bat- 
tistero e l’antica classica porta laterale. Il 
fnaestto Pignoni volle con gentile ponsicro 
offrire la bitta al corpo bandissico. Ritor: 
nati alla canonica si suonarono delle mat- 
Gie presero comiato acclamando il Pievano. 

La gita splendidissima lasciò in tutti 
gradito ricordo. 

Teatrino del Collegio 
di s. Maria degli Angeli. 

Teri al teatrino del Collegio, alla pre- 
senza di numeroso e colto pubblico fra cui 

molti forastieri venne data l’operetta in uh 
atto: Orgoglio di nascita, del maestro Et- 
tore De Campo. 

A dire il vero la riuscita fu superiore 
all’aspettativa. Tutte le piccole e improv- 
Visate artiste si distinsero e in particolare 
piacque moltissimo e venne bissato il duetto 
fra le sorelle Erminia e Bianca sig.ne An- 
tonia Foraboschi e Maria Merluzzi; merita 
pure menzione la contessa sig.na Stefania 
Bottigelli e la servente Umiltà signorina 
Ersilia Gambiorasi. 

Bene eseguiti furono pure i corii in- 
somma l’esecuzione fu magnifica e lasciò 
in tutti presenti un piacevole ricordo. 

Regio lotto. 

Certo Antonio Rizzi oste, detto toi civi- 
din, con l’estrazione di Domenica vinse al 
lotto un terno di L. 1035. Buona fortuna. 

Castions di Strada. 
: 12 febbraro. 
Pro medico. 

(B). Ci consta da fonte sicura che il 22 
Corrente si discuterà la causa, che da molto 
tempo pende, fra il dott. Berlese e il Co- 
Inune di Castions di Strada. Tutto il pacse 
di Castions attende anzioso questo giorno 

| colla viva speranza che il dott. Berlese 
possa vincere e ritornare a fare il medico, 
‘amato e stimato, come per il passato, 

Ovedasso 
11 febbraio, 

Caso raro. À 

Oggi mattina in fondo al paese sulla so- 
glia di una stalla fu trovato un bambino 
involto in poveri panni, mezzo intirizzito 
dal freddo. 

Evidentemente pare un di quei disgra- 
siati piccini che, figli di ignoti e di ignote, 
vanno a rischio di perdere anima e corpo. 

Fu colto da caritatevole persona che do- 
mani lo farà battezzare sotto il nome di 
Benvenuto. 

I nostri Carabinieri stanno cercando la 
gonitrice, probabilmente forestiera, e forse 
anche irreperibile come è cavalli di Resia. 

Caso unico. 

Aperto il testamento di quel signore di 
Moggio che, come avete letto, morì sine 
eruce e fu seppellito civilmente, fu reso 
pubblico che in esso avea disposto e ordi- 
nato di essere tumulato sulla cima del Pi- 
$imoni, monte irto, scabroso, alto 1980 
Metri. CI 

I buoni terrazzani di Ovedasso, assicu- 
tati della realtà, protestano unanimi di 
hon volere permettere una tale car nevalata, 
allegando la proprietà indisturbata di quella 
cima canina. E° giusto ? Planus. 

| Paluzza 
11 febbraio. 

Grande festa di Beneficenza. 

Per iniziativa dell’intelligente ed attivo 
clirettore del nostro Asilo Infantile, che 
cerca ogni mezzo per unire nel bene tutti 
i partiti, sorso la festa di ieri, della. quale 
si beneficheranno coll’Asilo, anche Ja so- 
cietà operaia dell’Alto But e l’opera del 
Patronato scolastico, 

Bene organizzata, protetta da un tempo 
favorevole che aiutò l’affluire dei forestieri 
accorsi numerosi da tutto il Canale, la festa 
col suo svariato programma riuscì splendi- 
damento, lasciando tatti socidisfatti, specie 
i promotori. à 
La mattina gl’inmancabili scoppi di 

‘ gli agricoltori, -1’ introduzione ‘di 

bomba(!!) avvertirono i paesani dell’ini- 
ziatsi della festa, che vetrine rallegrata da 
passeggiate e concerti della banda sociale 
di Priola: l'ordine venne mantemito in 
appuntabile dai pompieri di Paluzza e 
Treppo i quali nelle loro brillanti uniformi 
davano uno spicco speciale alla solennità 
della giornata: Ammirata assai l'esposizione 
dei numerosi doni (due mila) tra i quali 
Molti interessantissimi, consistenti in mo- 
biglie, bestiame, utensili di famiglia, og 

“getti di lusso, écc.; tra i donatori fisutò 
anche il nostro deputato on. Valle, sempre 
il primo nell’iticoggiare le utili iniziative. 

Non mancò la nota allegra data un gra- 
zioso somarello ehe figurava tra i doni da 

. Sorteggiarsi, il *quale. faceva addirittura 
delle passeggiate trionfali pel paese, ac- 
Compagnato sempre da numeroso seguito di 
tagazzi plandenti. E non mancarono pure 
gli scherzi della*‘cieca fortuna: un bam- 
bino con un'offerta; di dieci centesimi si 
ebbe in dono ua atmadio di quaranta li- 
rette: un’altro di ricambio, colla spesa di 
ùna quindicina di lire, s’ebbe in dono pel 
valore di cinquanta centesimi. 

La fosta si chiuse con fuochi’ d’artificio, 
soguiti da una scelta rappresentazione tea- 
trale nell'ampia aula dell’Asilo Infantile. 

L'incasso dei doni venduti (che formano 
nel nostro caso la morale della fuvola) fu 
davvero soddisficente! rimangono ancora 
disponibili molti bei doni anche riservati 
però, e la commissione, per soddisfare al 
giusto desiderio «el pubblico, ne continue- 
rà la vendita domenica prossima 17 corr. 
Frimi debutti. — Escempla trahunt! 
Dopo le recite date a Paluzza, l’anno 

scorso dal Circolo Filodrammatico di Treppo, 
quest’ anno da quello di Ligosullo con sa- 
‘crifizio davvero enorme dei giovani: reci- 
tanti, che vi discescero questo Inverno per 
ben quattro volte; sfidando le nevi, il freddo 
e la distanza non indifferente e meritando. 
lodi speciali per il scelto e sempre nuovo 
programma; ecco anche i Paluzzani passare 

| dalla platea alla scena formando essi pure 
il loro Gircolo : e; diamine! a Paluzza non 
poteva mancare. 

Fatte la Domenica prima per così dire 
le prove col brillante bozzetto: La partenza 
pet collegio, del prof, &. Eilero, lustro della 
letteratura teatrale frinlana, e colla farsa: 
Il casino di campagna, ieri fece il suo 
debutto ufficiale, con un programma sva- 
riatissimo che ci divertì assai. Il prologo : 
I manca tre putei! fattura inedita quasi 
estemporanea di famiglia; fu per il pubblico 
una vera sorpresa geniale. In dialetto ve- 
neziano un bravo attore, dopo’ éssersela 
presa col siparista è col suggeritore, finge 
rimandare . brillantemente a casa gli spet- 
tatori, presentando mille scuse per la man- 
canza di «tre putei» che, essendo indi- 
spensabili alla recita, avrebbero mandato 
in fumo la... medesima, 

E quando i più semplicioni, ingannati 
dall’ammirabile ‘bonomia umile dell’attore 
fanno già per andarsene, ecco giungere, 
portata dai servi una cassa, dalla quale 
vengono estratti, ancor ricoperti da truce- 
cioli, quasi merce d’ imballo, i tre famosi 
«putel» accolti da risa interminabili ! 

Seguirono i due bozzetti in un atto: Il 
Pittocchetto e il Turiddu con la origina- 
lissima farsa: Temiducei e Franconi.. 

Gli attori colla loro disinvoltura seppero 
farsi onore, riscuotendo meritati applausi 
da un pubblico scelto affollatissimo. Gustati 
pure gli intermezzi mandolinistici. 

Confidiamo che Paluzza saprà incorag- 
giare una iniziativa che riuscirà certo uti- 
lissima nell’educazione ed istruzione dei 
suoi giovani, Man. 

Ampezzo. 
raga 2 lfebbrzio: 

Circolo Agricolo, Scuola Cestari 
 e.qualcos’ altro. 

Il 1. novembre 1905 veniva chiamato al- 
l'ufficio di Sesretario di questo Circolo 
Agricolo il sac. Erm. Bulloni, il quale si 
fece tosto: con gran lena a promuoverne lo 
sviluppo e l'incremento” 

Prova ne Sia I° istituzione della Scuola 
cestarî, la. mostra...bovina e quella delle 
piccole industrie*tenute lo scorso maggio, 
la diffusione dell’ Amico del Contadino tra 

nuovi 
concimi chimici -6 andate dicendo, Il prete 
però non si potea vedere in seno ad una 
istituzione fiorente, quindi ecco che trat- 
tandosi dal Consiglio comunale lo scorso 
autunno il sussidio da devolversi alla 
Scuola cestari, si nomini senz'altro Segre- 
tario della stessa il Segretario del Comnue. 

Dopo ciò e non essendoci accolta la pro- 
posta del parroco diretta a dare alla Semola 
carattere di continultà, questi si ritirò e 
diede senz'altro. le sue dimissioni, riser- 
vandoci di fara all’assemblea l’ esposizione 
del suo operato. Frattanto alla Scuola ce- 

dovevano 
andare, per il che il Presidente chiese con 
insistenza la cooperazione del parroco, 

Questi però. insistette nel suo rifinto, 
esortando in pari tempo il Consiglio ad 
utilizzare il capitale del. Circelo, di circa 
L. 900, oltrechè nell’acquisto di generi 
adatti all’agricoltura, nel provvedere delle 

macchine agrarie e nel far sì che la Scuola 
cestarî continui per tutto l’antio. Se dopo 
tutto. questo fioccarono le dimissioni e il 
Circolo Agricolo e la Scuola destatt cor- 
rono dei rischi, la colpa not è certo del 
parroco; ima appunto del non voler sapere 
a tempo e luogo dell’ opera sua. 

Baruffe in famegia. 
In seno alla Società operaia regna un 

biccolo fermerto. Molti soci, offesi da un 
articolo del Lavoratore, vogliono espulso 

‘dal Sodalizio il segretario Burba Gio, Batta 
presunto autore e a tal fine vanno coprendo 
di firme ùn indifizzo, che sarà presentato 
al consiglio di amministrazione. 

Così pire tia i membri della Gitinta 
municipale si hirino dei forti serezi. Un’ecò 
se ne avrà probabilmente in tina prossima 
adunanza consigliare. 

T.3 succursale della cooperativà carica. 
Disprezzando tiitto e tutti e profetizzando 

la prossima bancarotta del magazzino c00- 
perativo annesso alla Cassa Rurale di San 
Giuseppe è degli esercenti nostrani e fo- 
testieri. Giovedì si è aperta qui una suc- 
cursale della Cooperativà di consiimo. Di- 
tettore e magazziniere è il sig. Gio: Burba, 
il quale non sa darsi pace che altri ancora 
bossa vendere o un quintale di grano o un 
chilogramma di zucchero. Il mondo è largo, 
signor mio; e ci possono star tutti senza 
darci disturbo. 

Toimezzo 
41 febbrato. 

Bicchierata d’addio: 

Domenica 10 corr. i soci del Circolo cat- 
tolico, del Circolo Ricreativo e della Cassa 
Rurale di Toltnezzo; si riunifono nella loto 
sala. sociale per rivolgere n ringrazia» 
mento, un saluto ed un augurio al giovane 
francesco Jus in partenza per Voghera, 

IL nostro carissimo Jus fu uuo dei primi 
instancabill uomini d’azione della. sociolo- 
gie cristiana .carnica ; fondò la Cassa Ru- 
rale, fu sostenitore e consigliere del Cir- 
colo stessso, ih tutte le cariche si. mostrò 
giisto, incorruttibile ‘e disinteressato. I 
goci quindi si riunirono per ringraziarlo 
del tanto che fece per loro, contraccam= 
biandolo cogli auguri più sinceri ed affet- 
tuosi. Ma più che tutto si riunirono per 
salutare il valoroso giovane di carattere 
che si sacrificò per il suo principio, che 
per essere saldo a questo deve oggi partire 
fra il dolore di noi tutti e della maggiore 
parte della cittadinanza. 

Ed in virtù di questo pensiero la riu- 
lijone numerosa e solenne. Le ovazioni su- 
Scitate furono ininterrotto, entusiaste e pro- 
lungate, Era il tributo dei fratelli di letta 
al fratello di lotta. che partiva fedele al 
suo principio, al giovane che per il suo 
doloroso sacrificio veniva ad essere il pri- 
Mo martire della nostra idea. La maggior 
parte dei soci parlarono. Fra gli ordini del 
giorno approvati fu questo di inviare una 
lettera di conforto ai genitori del Hus, e 
di eleggerlo presidente onorario della Cassa 
Rurale. Furono approvati fra grida entu- 
siastiche ed applausi prolungati. La serata 
riuscì commoventissima. 

Una piccola dimostrazione. 

Oggi una quarantina di soci della Ca- 
Mera di lavoro si presentarono al munici- 
pio reclamando la concessione dell’asta di 
una cava di pietre sita in Bettania. Il 
segretario Agnoli accelso la commissione, 
ma non potè accontentarla, essendo Vasta 
di questo lavoro già stata aggiudicata ad 
un’altra ditta. 

Spettacolo d’epera. 

E° oramai definitivamente assicurato che 
nei primi del prossimo Marzo il teatro De 
Marchi si daranno alcune opere. è anche 
certo che si rappresenteranno la Navorita, 
PErnani cd il Barbere di Siviglia. 

Una stazione di monta, 

Il locale Circolo Agricolo, per migliorare 
la nostra razza bovina, ha. deciso di. isti- 
tuire in questo Capoluogo una stazione di 
monta taurina, a questo proposito ha anche 
già acquistato un torello di razza nostrano 
di 18 mesi e ne ha affidata la gestione al- 
l’agricoltore Zamolo Cipriano. La tariffa 
sarà di L. 1 per i soci del Circolo Agri 
colo e della Latteria Sociale, per gli altri 
lire 1.25. 

Arzene 
12 febbraio. 

La nostra festa. 

Mercordì 6 corr. abbiamo celebrato la 
festa degli emigranti e della società ope- 
raia. Predicò D. Annibale Giordani, dimo- 
strando la necessità per 1’ emigrante di 
prepararsi in patria e di preservarsi al- 
l’ estero. Alla sera, nelle scuole comunali 
— gentilmente concesse l’oratore dimo- 
strò la necessità che il popolo italiano si 
istruisca e sì organizzi per prevenire la 
persecuzione. Si raccolsero L. 4 per 100 
copie del numero unico « No » e si spedi- 
rono i seguenti telesrammi 

« S. P. — Poma. 
‘Cassa operaia Arzene umilia V.S. sensi 

figliale affetto riprovando iniqua persecu- 
zione francese. 

Guido. Pagnueco, Presid ». 

== choma, 
Cassa operaia Arzene auspicando trionfo 

Religione Patria invia V. M. proteste fe- 
dele sudditanza. AN 
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Guido Pagnucco, Presid. ». 
Un bravo di cuore al nostro buon popolo 

ed ai soci della Cassa. Avanti sempre così,     

aga 
Spilimbergo 

12 febbraio. 
Ospiti graditi. 

Lunedì abbiamo avuto la visite del Col 
legio arcivescovile di Udine, erano 150 
baldi giovani accompagnati dai loro supe- 
riori che vennero qui a portare la nota 
gaia e simpatica. Dopo aver visitato i din- 
torni si raccolsero a pranzo all’albergo 
Michielini che foce inappuntabilmente gli 
onori di casa. 

Forti. 
Si dice che alla filanda Bahfi siario stata 

traftigati due colli di setà del valore d’ole 
tre 1000 lire. Dei ladri nessuna notizia. 
— A Vivaro giorni sono successe un 

bel trucco. Il padrone di un cavallo bi 
vide seliza suo permesso cangiata la mercie; 
Un nolesino aveva mutato cavallo per ve: 
hire a Spilimbergo più comodamente, i e e ine 

TRATTATELLO POPOLARE 
nella Santa Messa 

del M. R. D. Liberale Dell’ Angelo in oc- 
castone del Giubileo sacerdotate di S. E, 
Mons. Arcivescovo, 

  

Una copia di 0:20 
100 copie ritirate direttamente o 

dalla Libreria del Patronato in 
Udine » 15, 

Pacco postale all’ Interno : 
Copie 30 pacco da Kg. 8 di n 
Uopie 60 pacco da Kg. 5 » 10.25 
Pacco postale all’ Estero: 
Copie 60 da Kg. 5 > 10.50 
Dirigere ordinaziohi e vaglia alla Tipo- 

grafia del Patronato in Udine - via della 
Posta - 16: 

Da notazsi che se per caso vi sarà un 
qualche utile sulla vendita, questo verrà 
tutto derogato ad opere pie. Si faccia dun- 
que attiva propaganda. 

             

La madre contessa Giacinta di Brazzà 
Savorgnan tata marchesa Simonetti, i fra- 
telli conti Filippo. Detalmo, Antonio, Giu- 
seppe, Giovanni e Pio, la sorella contessa 
Maddalena ved. Bracceschi Meniconi, le 
cogniate ed i nipoti compiono il doloroso 
ufficio di annunciare che il 

M
e
t
r
o
 g_]_i i I SR co, Lodovico di Srazzà Savorgnan 

si è spento, oggi 12 febbraio 1907, con- 
fortato dalla Religione, nella villa Brazzà 
in Meretto di Capitolo, 

iso an _nsl 

È 

La presente serve di partecipazione par= 
ticolare, 

       
BILA ANNUALE 

tiglia Cassa Rurale di Prestiti 
di S. Maria Assunta in Faedis 

    

(Società cooperativa in nome collettivo) 
PPT ti 

Esercizio IV. Anno 1906. 

Bilancio al 81 dicembre 1908. 

ATTIVO. 
Cassa L. 464.60 
Conti correnti «3. 368.50 
Portafoglio » 31368.50 
Spese d’ impianto >» 29.10 
Risconto passivo a favore del- - 

1’ esercizio SEI: 

Totale L. 35806.14 
  

  

Rendite. 

    

Interessi sui prestiti attivi  L. 1525.60 
» sul conto corr. attivo » 161.10 

Prov. vari » 118.18 

L. 1804,88 

PASSIVO, 

Fondo di riserva L. 331.26 
Accettazioni cambiarie » 17000, 
Depositanti a risparmio » 17815.12 
Quote sociali s II 
Risconto attivo a favore del- 

l’ esercizio » 493.01 

Somma L. 35693.39 
Avanzo netto del presente eser- 

cizio da liquidare od  asse- 
guare » 

  

Spese. 

Interessi maturati sui depositi 
a risparmio Lu: -bD4,62 

Interessi maturati su accetta- 
zioni cambiarie » 756.26 

Spese di Amministrazione it 25 
Avanzo del presente esercizio 

da assegnare » STRO5 o 

L. 1804.88 

Si dichiara il presente bilancio conforme 
a verità. 

Faedis, li 6 febbraio 1907. 

Gli Amministratori: Il Presid. Celledoni 
brancesco — Cantaruiti Mattia — Zani 
Lui. : 

I Sindaci: D. Luigi Quargnassi — Facco 
Antomo — Mozolo Beniamino. 

Il Ragioniere: ID. Pietro Culotta. 

Depositato alla Cancelleria del Tribu- 
nale di Udine il di 8 febb. 1907 ed in- 
scritto al numero 1229 d’ordine 197 Res. 
Società e 109 Vol, 25 Documenti. 

Il V, Cancelliere 
Ad. Durigatto. 
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Il Telefono del CROCIATO 

se il numero 209 

Gronaéai ci ‘Hadina 
DIARIO SACRO. 

Giovedì 14 — s. Valentino. 

Fiere e mercati della Provincia 
Udine, Ampezzo, Artegna, Chiusaforte, 

  

    

Boll ettino meteorico del 13 Febbraio 
Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro X 2.5 — Minima 

aperto della notte 4.7 — Barometro 7.50 
-< Stato atmosferico bello — Vento E 
pressione crescente 

Ieri bello. 
Temperatura: Massima 5.3 — Minima 

x 0.2.— Media x 0.86 — Acqua caduta 

— “ATTALO, 
Anche ieri sera il teatrrino eta zeppo 

zeppo. Vi assistevano distinte personalità. 
Durante gli intermezzi. il M. R. Bo- 

naventura Zanutta, come l’altro ieri, ci di- 
vertiva con allegre sonate di pianoforte, a 
mezzo di una Fonola del sign. Montico 
rappresentante commerciale della. Fonola 
per Udine. Così riuscì a farsi una vera 
reclame fra molti che non conoscevano il 
meraviglioso stento destinato a portar 
una vera rivoluzione nel campo musicale, 

. della buona musica presso chi. non #à 
suonare, o nelle chiese ove manca l’'orga- 
nista. 

Vorremmo poter intrattenerci a lungo 
su questa tragedia, che fotse è la migliore 
produzione del prof. -Ellero. Vorremmo 
sviscerarne tutte le bellezze d’atte, di cri- 
tica storica, di sentimento; di poesia, di 
lingua. - 

La recita che iersera fu in pieno assai 
più felice, le opportune modificazioni nel- 
l’atto ILo e IV. ci dischiusero tante bel- 
lezze nuove della tragedia. Ciò ci confermò 
nell’idea che simili lavori vanno più volte 
rappresentati. 

Tutti convengono che il carattere di De- 
metrio è il capolavoro nel capolavoro: 

Certo che la valentia del bravo giovine 
che incarnò il personaggio valse a farcelo 
gustare in tutte le finezze in tutta la bruta- 
lità, il cinismo tragico, spesso comico del 
carattere. 

Un capolavoro riuscì pure Lato ILo 
con l’ Agape. L’episcopo che sovrasta con 
una pienezza di carità ch'egli cerca di 
trasfondere in tutti i cristiani, incarnava 
la figura episcopale che ci facciamo alla 
lettura delle lettere di S. Ignazio; il dia- 
cono. caldo d’amore operativo anch’ esso, il 
profeta che tempora il rigorismo del tipo 
ebraico-ebionita, all’amore, 1° aspettazione 
di Gesù in semplicità, con idee millenarie 
in alcuni cristiani ci tratteggiano 1’ am- 
biente al vivo. 

Riuscitissimo è pure il contrasto della 
vita profumata, spensierata, gaudente del 
patriziato romano; 6 quella dei poveri 
schiavi, divisi in decurie come in tante 
mandre di... bestie feroci, sacrate alla 
frnsta del domatore, il decurione, se per 
avventura non riuscivano a conquistarsi 
con qualche mezzo una predileziene  spe- 
ciale presso il padrone. 

La tragedia riuscì così eminentemente 
istruttiva, con nna precisione critica che 
non si potrebbe ‘desiderarne maggiore. 

Dicemmo già su questo giornale come 
Plinio parlasse col linguaggio, coi ragio- 
namenti che ci tramandò nelle sue lettere, 
come l’ Episcopo abbia recitata la preghiera 
dell’Agape tolta dalla Didachè, Iibro litur- 
gico cris stiano del I secolo. Persino i saluti 
dei cristiani che entrano nell’Agape sono 

storici. 
L,archiatra (medico-fattucchiero) dà ri- 

Cette storiche. 
Insomma è tutta tina precisione, una 

copia di documenti dell’epoca; copia che 
ci rivela tutta V’artc magistrale dell’ Ellero 
nel saperla vivificare e connettere colla 
scioltezza, gaiezza e naturalezza del dia- 
logo. 
Però il dramma fu forse più educativo 

che istruttivo. Quella divisone tra schiavi 
abrutiti, e patrizii ammantati di una ci 
viltà vuota, sfibrante, energica solo uel 
dominare colla sola forza materiale ci fece 
toccara con mano la potenza, l’efficacia e 
le alte idealità cristiane, che seppero tutta 
trasformare questa società, senza rivolu- 
zioni, senza sconvolgimenti da parte sua, 
ma con opera d’amore e di pace. 

W' l’amore che trionfò nella tragedia : 
quell'amore che nel dolore purifica, nobi- 
lita, eleva, quell’amore che vale assai più 
della scienza vuota, che. vinse il cinismo 
o la furfanteria di Demetrio, che parevano 
più una sol cosa coll’anima sua, quell’a- 
more che trionfò sulla disperazione, sul 
delitto e Veresia di Attalo e li convertì: 
quell’amore che si chiama cardtà di Cristo. 

Ammiratissimi i scenarii ed' il vestiario 
scelti e pr it con fine gusto artistico e 

storico da chi sta alla corrente di tutte le 

scoperte archeologiche, per poi far le rivi- 

vere la vita della scena a tutta istruzione 

degli spettatori. 

Deputazione provinciale di Udine 

A tutto il giorno 16 marzo 1901 è È 

perto in concorso ad un posto £ cratuifo ne 

È Sa Naaionale delle figlie dei Mi- 
lilari Italiani di Torino. e Dr 

Le concorrenti debbono figlie di 

militari della città o provincia di Udine 

sia di terra che di mare e nella scelta 

sarà data la preferenza alla figlia del mi- 

essese 

  

  
    

    

litare che abbia combattuto per l’ Italia sia 
nell’esercito regolare che nei campi volon- 
tari seguendo la graduatoria. fissata dallo 
Statuto, 

. Ih mancanza di questo il posto sarà confe- 
ito alla figlia del militare che fede o fa 
tuttora parto dell’ esercito o dell’atmata 
italiani e che non ha combattuto. 

Lo statuto colle norme per poter aspirare 
al posto, trovasi ostensibile presso la Se- 
greteria della Deputazione prov. Sa 
l’orario d’ ufficio. 

AI nobile collegio delle dimesse. 

Posto che tutti debbano sapere tutto ciò 
che dovunque avviene in questi giorni di 
multiforme svago carnevalesco, la cronaca 
non sarebbe completa se non si ricordasse 
anche il nob. Collegio delle Dimesse, dove 
pure si sa fare qualche cosa, banchè con 
modesto riserbo, giusta la lodevole tradi- 
zione di quol signorile ambiente. 

Le brave educande, cui non rfianca certo 
abilità e slancio, ammaestrate e dirette 
dalle suore, eseguirono le ultime due sere 
con singolare valentia un grazioso vaude- 
ville, musicato dal Gamberini, che in que- 
sto genere è maestro valefitissitio è raeco- 
comandabile. La recità procedette spigliata 
e briosa: i canti furono eseguiti don bubti 
affiatamento, interpretati con proprietà e co- 
lorito. Accompagnava al piano con inappun- 
tabile esattezza una delle suore. Nè occorre 
dire; che la musica modernamente elegante, 
piacque assai, 

Al divertimento eletto fece seguito una 
brillantissima farsa, eseguita con quella 
fostosa leggiadria e vivacità, che suscità 
tosto nel pubblico il più siticérò riso di 
compiacenza. Gli invitati, scelti ed intel- 
ligenti, furono lafghi di applausi, di lodi 
e di gratitudine alle brave éeducantdé, éhe 
li seppero divertire con tanta proprietà e 
naturalezza. 

Gravi scottattirà. 

L’ operaio Vittorio Masseda, d’ anni 29, 
da Pasian di Prato lavorando si produsse 
delle gravi scottature di secondo grado al 
capo cd al dorso. 

Condotto all’ Ospitale il medico di &bar- 
dia dopo averlo medicato lo fece &ccogliere 
d'urgenza nel Pio Luogo. 

Ne avrà per trenta giorni. 

Serraglio Berg. 
Le rappresentazioni al serraglio Berg si 

susseguono fra il crescente interesso del 
pubblico. Ammirati gli esercizi dei leoni 
e la danza serpentina. 

Sollevando un peso. 
L’ operaio Sante Pitassi, d’ anni 48 da 

Paderno, adetto alla fonderia Broili, solle- 
vando un grosso peso qua stogli cadde di 
mano prgducendogli una contusione alla 
terza falange dell’ annulare destro con 
sollevamento dell’ unghia. 

All’ Ospitale ove ricorse per la medica- 
zione fu giudicato guaribile in Venticinque 
giorni. 

Alle Zitelle. 

Ieri e l’altra sera si ripeterono le rap- 
presentazioni di domenica con non minor 
brio e naturalezza. 

A Vat. 

Oggi, se il tempo lo permette si avrà 
la tradizionale gita a Vat. 

Femere fratturato. 

Il ragazzo Augusto Granone, d’anni 8, 
da S. Osvaldo, ieri, giuotando con altri 
ragazzi, cadde a terra în si malo modo da 
fratturarsi il femore sinistro. 

Trasportato all’ospitale fu accolto d'ur- 
genza e dichiarato guaribile in 60 giorni. 

Carro che si sfascia, 
Stamane verso le ore 11 è mezza un Carro 

della ditta Colautti, carico di mattoni, trai- 

nato da due cavalli, procedeva lentamente 
per via Aquileia. Giunto nei pressi dello 
scambio del tram, causa i continui trabalzi, 
dovuti all’ ineguaglianza del suolo, la ruota 
anteriore di destra uscì dall’asse ed il carro 
si sfasciò rovesciando il carico che ostruì 
parte della via. 

Nevica ? 
Mentre il giornale va in macchina, ca- 

dono piccoli, impercettibili fiocchettini di 
nevischio. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei cambi del giorno 12 feb- 

braio 1907. 

Rendita 3.75 0]d L. 102.12 
» 312.050 (netto) » 101.70 
» > 010 » (2. 

Azioni. 

Banca d’Italia L. 130.25 
Ferrovie Meridionali ssaa 

» Mediterranee » 443.25 
Società Veneta » e 

Obbligazioni. 

f&errov. Udine-Pontebba L. 499.—- 
» Meridionali » 355. 
» Mediteranee 5 070 sto, 
» Italiane 3 070 » 348.25 

Credito com. prov. ue 4010 » 500.25 

Cartelle. 
Fondiaria Banca Ita dia 3.05 Pa » 500.50 

» > Cassa risp. Mi Toe 40 }O) 506.— 
» » » #00» 513,50 
>». Ist. Ital,, Roma 4010» 505 
» » » >» 4 172 OLO » Ilda 

Cambi (cheques-a vista). 

Francia (oro) L. 100.05 
Londra (St ‘line) » 25.29 

  

u 123.14 Germania (marchi) 

Austria (corone) ; 104.14 

Fietrobur go. {3 nbl i) 5 Of 

Rumania (lei) » 98.7: 

Nuova York (dollari) 3 Ss 

Turchia (lire turche) È a   
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It: OROOLATO 

Ultime notizie 
ROMA, 12; 

Telegrafanio dall’ Aia ché il ministero 
olandese s'è dimesso, iti séguito al ri: 
getto della prima Can mera del bilancio della 
guetra. 

.— Si ha da Milanò che il vincitore del 
milione ha dato I. 20.000 pef i poveri 
di Milano. 

— E° morta qui la principessa Cristina, 
vedova del principe Carlo. Napoleone Bo- 
naparte. 

- Al Papa gitingono niméerosissimi da 
tutto il mondo caldi telegrammi di solida- 
rietà per le cose di Francia. 

— Sì ha dalla Russià ché la vittoria 
‘elettorale è dei tadetti. 

Banca Cooperativa Udinese 

  

(Booletà Andaitia) 

Situazione al 3£ gennaio 1907. 

XXIII" Esergizio. 

CAPITALE, 

Capit. LOR n. L,. AIDCS 

Fondo di Riserva «è 428,699.30 
Fondo di Riserva straordin, 000 

per lnfottuni s 1578441 
s = GScillA&. valori » 3,955,17 

SO eo 
ATTIVO. 3 

Cassa L. . 96,103.53 
Portafoglio » 3,582,594.96 
Antecipazioni sopra pegno 

dì titoli e merci + Rissn: » = 48,579.75 
Gonti Correnti dr » 228,813.64 
Valori pubblici di proprie 

tà della Banéà » 203,726.45 
Debitori diversi »-. 89:198,76 
AOrIRAe Agati Bancari  » 80,987.39 
Gortispendenti diverai » 239,057.31 
Stabili dt mpitetà toh 

Biess + 118,680.— 
Mobili » Girefia. di pro- 

- prietà della Banca » 6,860.— 
Effetti pet l’ingasso » 9,375.15 
Cauzione ipotecaria » 30,000.— 

Totale dell’Attivo |. 4,606,516.94 
Valori di terzi hi depostio: 

A calizfone ppefazioni di- 

verse L. 544,830.15, 

» imp. » 25,000.-)» 743,087.97 
libari e vol. » -173,257.82; 

Totale Grnerale L. 5,349,604.91 

PASSIVO. 
Depositi in «onto sorren- 

te L. 628,587.48) 
» a rap.» 2,650,593,87) 

» a p. risp.» 210,048.75) » 3,489,230,;10 
Buogi hi ) 

ighi PI CE ragoeo 

Cassa Prev. dex! i tape era 16,134,14 
Gorriipa:ffent da à 109,380.58 
Qarsrarondarii dite. è 514,377.27 

Creditori diversi » 16,049.57 
Dividendi ò 2 8,910.01 

Totsle del Passito L. 4,152,081.67 
Depositanti pet valori: 

a cauzione dperaziani di 
versa L. 544,830.15) | 

canziimp. » 25, 000.—) » = ‘743,087,97 
L'barn avol.» 178,257, 82) 
Capit. Rociale e. Rise:-*% è» 387,163.88 

Utili netti dell’eserc. 1906 » 35,043.57 
Rendita è Sp” ‘#6: 

Utili corrente esercizio e 
rise. a. p. I. 46,616.05) 

Interessi passivi, 
14,383.23; 

liquid. » = 82,227.82 
5,349,604.91 

tasse, sp. so 

Residue Utili da 

Totale Gsnerale L 

Udine, li 2 febbraio 1907. 
IL PRESIDENTE 

G. B. SPEZZOTTI 
IL SINDACO TL DIRETTORE 

Avv. G. Ballini G. BoLzoxi 

Operazioni della Banca 
con Soci e non Soci. 

Emette azioni a L. 39 — cadauna. 
Sconto effetti di comm. 5112 - 6 0/0 
Prestiti su cambiali a due 

firme fino a 6 mesi 5 112 e 6 070 
Accorda sovvengioni sopra valori pibblici ed 

industriali 4 5 112 010. 
Apre Conti correnti verso garanzia reale. -- 

fa il servesio di Cassa. per conto terzi. 
Emette, gratuitamente, Assegni del Banco di 
Napole. 
Riceve somme : 

in Corto corrente ton .cheques al 8 142 Ma 
in depostto a risparmio al Por do al3 2 
in deposito a ptccolo resparmio al 40/0 — Il 

tutto netto da ricchezza mobile. 
in Conto vincolato a scadenza fissa ed în Broni 

di Cassa frettifere, {nteressi da eonvenirsi. 
lil'interessi decorrono col giorno, non 

festivo, seguente al versamento. 
I libretti tstti sono gratuiti, 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Coupera- 

tive aetorda tassi di favore, 
Ai Soul e- :® fecero operazioni di sconto 0 pre 

stilo verità ripartito l 10 Ùlo du ga utili 

notti in proporzione degti interessi da essi 
pagati 

) senza 
IBrox Vi 

  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

Udine, tip. del « Crociata ». 

AI Rever endo Cler 
enti 

  

li sotioserilto, provstio nella confe- 
zione accurita è preeba di quilsizsi 
veviitto eeclestastico  tieue. sartoria n 
UDINE vie Rialto N. LI primo piano 

ipa vil bilie: Ba: idefi. 

LAU GiIACOHO. 
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Înso mzioni | 
IN TERZA PAGINA 

à prezzi discre te 

Urpario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 5.22; (&) 7.43, 10.7 1019 d45b; 
19:51, 29.50, 3.45 

  

Pontebba 7.38; 11.— 12:44, 17,9, 19.45, SR è È 
21:25; 28.4 (a). 3 ; 

Cormons 7.39, 11.6; 19.50; 19,49, 99. bs. n i ala or ohi ti orta 
Palmanova 8. 30, (1) 9.4, 15. 28, (1) 18.36, abilimento 

PIANOFORTI 
21.39. (1) 

Cividale 7.40, 9.51, 12.37, 17.52, 22.50 
PARTENZE PER 

Venezia 4.20, 8.20, 11.25, 13.10, 17.30 
20.5, 23.9 (a). 

Pontebba 5.28, 6.10, 7.58, 10,35, 15:35, 
17.15, 18.10. 

17,25, 19.14, 
8. (1) 10.53, 12.55, (1) 

Cormons 5.45, 8.— 15.49, 
Palmanova 7. (1) 

17,58. 
Cividale 6.30, 8.40, 11.15, 16.15, 21.45 

(a) Treno di lussò Pietroburgo- Cabnes. 
(1) A S. Giorgio coincidenza 6on ia li- 

riea Cervignano= lFrictto, 

  

Armotiume = Qrgan 
Piani — Melsdici — Se 

Tram a vapore Udine-S, Daniele. pre È ; UO? "hi 
Partenza da Udine Staz: Ferr, = ti 

9:20 — 11-40 = 1849 = 1B, VIA DELLA POSTA N: 10 — UDINE Stazione del Tam, 
Bid — 11:95 = 15,-==‘18:90, 

Arrivo a S. Datiliele. 
t0tToo— d3.0 — 16:32: 19:59. 

Partenze da S. Daniele. 

7:10 — 10,59 |— 13:27 — 1V74d. 
Arrivi a Udine. poco 

8,49 — 12.31 — 14,59 — 10.16. & #0 
Il treno in arrivo alle 13.17 parte da i, 

S 

  

Veridito «- Noleggi — 2 bambi & fipara- 
zioni -- accordature e traspotti. 

Pianoforti d occasione | 
ana   CITSRETAZI Done ® TIOTERLO 

  

Fagagna allè 12,26. 8. DANIÉUR "5. s si 
FRIULI doratore | 

intaglieiore 

LABORATORIO Statua — Sten- 

dardi — Ganfaléni — Sedia — Co- 
reîe ete. — Fuitura artistica 
Miuzione straordina 

Ancha questa campagnà sono ben fornito 
di FAGIUOLI e FRUTTA SECCA, 
vendita all’ ingrosso. 

Udize, porta Pracchiuso 
D. FRANZI. 

TL Lpd SRI ® ai 28 crt. 

Telefono N, 293. 

visibile in lagne — Stille Gabinetto dentistico uu 

Dott. i. Spell alizon Loca :3 

MEDICO CHIRURGO ava È NO 3 

Cura della bocca e dei denti (di diverse qualità e prez Zi 

Denti e dentiere artificiali che si spedisce ancèe a Re 
UDINE, Pidxxa del Duomo, numero 8. trovate dal signor D. FRANZIL di vasi 8. 

© ® è ® e 6 e 0 e 0 €80 

Ottimi Vini da pasto 
& offre a condizioni vantaggiose la 

CANTINA MIACOLA e 
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“°° Confetture finissime — Persicata. — Cioccolate estere e nazionali, 
fondant, b'scotti. — Vini, liquori di lusso. — Bomboniere 
porcellana, ceramica. — Sacchetti raso, cartonaggi. È
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Servizi speciali per Nozze — Baitesimi — Soirés anche in Pro- 
vincia a prezzi modicissimi. 
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Premiato liquore antistrumoso Serafini 

Rimedio pronto e sicuro contro 

TI, GOZZO 
Sì vende unicamente presso il preparatore G&. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 
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OCCAS LONE CAVAIVOLE 

Presso ia soltoscriita trovasi in vendita; || DODICI PIANETE confezionate nei diversi SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in colori da L. 25 a L. 195. cristallo di Venezia del diametro di me- SPLENDIDA PIANETA e STOLA ONI RICAMATI, tri 1.92 >< 2.50 di altezza PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con MANTO MONTUARIO in splendido velulto ne:o. diversi VELI 01 TERALI. 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e luci- || BELLISSIMA STATUA DI & ANTONIO con dato. Desiderando si può anche argentario. bambino, in errtone remano decorato, DUE TORGIERI in legno dorato. di i. 1.43 per L. 195. 
RICCO GONFALONE per le figlie di Maria a || STATUA della B_V. IMMACOLATA, in ca pri zzi eccezionalissimi. romano, decor AZIONE ricc hissima, altez ARTI TICO MONIMENTINO FUNERARIO in m. 4.40 per 180. 
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[iP PRONI 

Pittori e Scultori con sii... per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 
Lavori in marmi e pIspo artificiali 
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YIA MANIN 13 — Telef 
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